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PAROLA DA ANNUNCIARE

O Gesù, ci inviti a riflettere
sull’importanza della missione.

Ci chiedi fedeltà alla tua Parola da annunciare;

povertà affettiva ed effettiva,

necessità di conversione.

Ci chiedi anche di scacciare i demoni
e guarire gli infermi.

Ci chiedi un annuncio
serio, impegnativo, sollecito.

La tua è una richiesta decisa e determinata,

a noi sta non rispondere
in maniera blanda e opzionale.

Ci invii e ci proponi il distacco dai beni,

sobrietà di vita, fiducia in te,

libertà dal possesso, dalle ricchezze,

dalla fiducia nei soli mezzi umani.

Possiamo evangelizzare se siamo stati evangelizzati,

possiamo essere maestri se siamo stati discepoli.

Non dobbiamo avere paura di annunciare e testimoniare

la nostra fede, di lasciarci plasmare da te.

La fedeltà alla tua Parola è fedeltà a te.

Donaci, Signore Gesù, la forza missionaria dei tuoi Apostoli

per annunziare anche noi la tua Parola in un mondo che cambia.
Antonio Merico
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Collaboratori e messaggeri
L'evangelista Marco ha una particolare attenzione verso i Dodici, gli Apostoli. Si può dire che non c'è situazione in cui loro non siano presenti. Per questo pone la loro chiamata subito all'inizio della missione di Gesù: devono partecipare a tutta la sua vita terrena. Solo così, secondo Marco, possono essere veri testimoni di lui. Quando non ci saranno, egli svia l'attenzione raccontando la morte del Battista.

Gesù non chiama «a sé» per trattenere, ma per inviare. Per un verso Gesù sceglie i Dodici perché stiano «con lui», ma per l’altro al fine di renderli pienamente apostoli, cioè «per mandarli a predicare». Va colta qui la ragione ultima e decisiva del discepolato cristiano. Il credente non si relaziona intimisticamente col proprio Maestro. Cristiano è colui che, conosciuto profondamente Gesù, poi lo va ad annunciare.
È interessante notare che in Marco, mentre Gesù predica il Vangelo, gli apostoli predicano la conversione. Un tema sul quale l’evangelista insiste sin dal primo capitolo del suo Vangelo riferendosi al Battista (1,4) e a Gesù stesso (1,15). Solo dopo la risurrezione gli apostoli riceveranno l’incarico di predicare l’evangelo: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura» (16,15). 

Gli apostoli di Gesù partecipano ormai della sua stessa autorità, del suo potere: «Scacciavano molti demoni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano». Già nell’antichità l’olio era usato come medicinale e presso gli ebrei l’unzione assumeva anche un valore di investitura regale e sacerdotale. Qui ha un alto valore simbolico: collaborare all’azione corroborante e rinnovante avviata definitivamente da Gesù. Su questo cammino deve muoversi la Chiesa e ciascuno di noi. Oggi.
© elledici -  Torino  2014

Una piccola storia per l’anima

I gessetti colorati
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati.
Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà.

Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva che Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare...

L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco.
Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene.

Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano.

"Lasciaci qualcosa. Per ricordare".

L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare?

Ma la gente lo circondava e aspettava.

Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente.
Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò.

Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò.

È venuto un Uomo ed ha lasciato anche a te la possibilità di colorare il mondo. Tu che hai fatto dei tuoi gessetti? 
Da "A volte basta un raggio di sole" -                Bruno Ferrero © Elledici
Per la lettura spirituale

“Non portate né borsa, né bisaccia, né sandali, e non salutate nessuno lungo la strada”. Infatti la fiducia del predicatore in Dio deve essere tale che, senza provvedere alla sussistenza della sua vita presente, egli sappia con assoluta certezza che essa non gli verrà meno per evitare che, mentre il suo spirito si occupa di cose temporali, egli non provveda affatto alle cose eterne. “In qualunque casa entriate, dite innanzi tutto: ‘‘Pace a questa casa’’ e se vi è un figlio della pace, la vostra pace si poserà su di lui; se no tornerà su di voi”. La pace che viene offerta dalle parole del predicatore si poserà sulla casa se vi si troverà un figlio della pace, altrimenti ritornerà al predicatore; poiché o vi sarà qualcuno predestinato alla vita che obbedirà alla parola che ascolta, oppure, se nessuno avrà voluto ascoltare, il predicatore non sarà privato del frutto, poiché la pace ritornerà su di lui: gli viene data una ricompensa dal Signore, in cambio della fatica per il suo lavoro. Ma ecco che colui che ha diffidato di portare borsa e bisaccia concede il vitto e l’alloggio in cambio di questa predicazione. “Rimanete in questa casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede” (Lc 10,7). Se la nostra pace viene accolta, è bene che noi rimaniamo in questa casa, mangiando e bevendo ciò che vi si serve, ricevendo una ricompensa terrena da parte di coloro a cui offriamo i benefici della patria celeste. La ricompensa che riceviamo in questo mondo, deve portarci a questo: a tendere più energicamente alla ricompensa futura. Così dunque ogni vero predicatore non deve predicare per ricevere una ricompensa in questo mondo, ma deve ricevere una ricompensa per poter continuare a predicare. 
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